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Il Consiglio Federale ha deciso nonostante Sordillo 

Bearzot Vha spuntata: 
la nazionale è sua 

fino ai mondiali delV86 
Pur tenuto conto del «rigore morale del presidente», i consiglieri hanno 
deciso di premiare i successi e i consensi di pubblico verso il et. 

Roma - Fiorentina» una partitissima delicata per i «viola» 

Oraziani: «Possiamo farcela 

MILANO — Knzo Bearzot, l'allenatore della nn-
zionale campione del mondo, continuerà a dirige
re lo nostra massima rappresentativa calcistica 
per altri quattro anni. Per il et. è un periodo di 
vittorie. Primo n Madrid, responsabile unico del
le squadre nazionali con conseguente allontana
mento di Allodi, ora principe degli allenatori fino 
ai mondiali dcll'86. Sorride Hearzot, e sorride 
anche il presidente Sordillo, anche se il suo appa
re più che altro un sorriso di convenienza. La 
trasferta milanese del consiglio federale, vertice 
della Fcdercalcio, si e conclusa per lui con una 
sconfitta proprio 6ulla questione del rinnovo del 
contratto al et. 

Ieri i consiglieri lo hnnno messo in minoranza 
conferendogli il mandato «nmpio» per offrire al 
tecnico della squadra azzurra un contratto che, 
superando anche la scadenza dell'attuale consì
glio federale, impegni la Federazione fino al ter
mine del campionato del mondo 1986. E tanti 
saluti alle preoccupazioni «legalitarie» opposte da 
Sordillo, che ancora l'altro giorno affermava che 
tutt'al più avrebbe potuto impegnarsi al massi
mo per due anni, ma che in realtà lui avrebbe 
rinnovato per un anno soltanto 

Il consiglio ha bocciato Sordillo, pur «apprez
zando e condividendo il rigore morale del presi
dente!; ma «dopo aver valutato lo straordinario 
valore di un titolo mondiale, il mo:N con il quale 
è stato concretato, il consenso unanime della opi
nione pubblica», ha ritenuto opportuno «superare 
le preoccupazioni collegate alla scadenza crono

logica del proprio mandato». Non si tratta poi 
solo di euforia da mundial ma anche di una inter
pretazione più attenta dei regolamenti che han
no reso possibili contratti quadriennali per i tec
nici del basket e della pallanuoto, senza scordare 
che la legge 91 prevede anche quelli quinquenna
li. ' • 

Sordillo si è difeso presentandosi come condi
zionato da «un eccesso di irreprensibilità»; poi, a 
chi gli chiedeva quando BÌ sarebbe incontrato con 
Bearzot, ha detto che non c'era fretta, perché in 
realtà il contratto scadrà non il 31 dicembre ma il 
prossimo giugno e che, comunque, adesso lui ave
va molto da fare. 

Per il presidente della Fedcrcalcio l'incontro 
con Bearzot sarà un momento di imbarazzo, visto 
il grande impegno con il quale aveva tentato di 
stipulare con il et . il contratto più breve possibi
le. Quantomeno Sordillo ha dimostrato dì non 
over valutato tutte le soluzioni possibili, rivelan
do forse scarsa sensibilità verso l'uomo Bearzot 
ed anche poca accortezza tecnica, visto che è risa
puto che un allenatore ha il diritto di poter lavo
rare con tranquillità senza l'incubo del silura
mento a metà del suo lavoro. 

II consiglio federale ha ancho esaminato il pro
blema della nazionale Olimpica. Prima di decide
re se impegnarsi la Federcaicio si informerà pres
so il CIO sulle date degli impegni agonistici. Una 
concomitanza con le scadenze delle coppe euro-

Ece e della coppa Italia creerebbe delle difficoltà. 
'obiettivo è quello di inviare, se è possibile, una 

squadra realmente competitiva senza danneggia
re i club. Sarà Bearzot a coordinare l'attività an
che di quella nazionale. 

g. pi. 

ma all'Olimpico 
bisognerà lottare 
su ogni pallone» 

«Anche se riconosco la superiorità dei nostri avversari, noi siamo 
in grado di poter strappare un risultato positivo». «Se doves
simo perdere usciremmo definitivamente dal discorso scudetto» 

Adinolfi perde a Parigi 
PARIGI — Domenico Adinolfi è uscito sconfitto dallo spento 
combattimento sostenuto ieri sera contro Lucien Rodrìguez, per 
il titolo di campione europeo dei pesi massimi di pugilato. 

Il francese, che ha vinto ai punti, si è cosi riconfermato cam
pione continentale. 

NELLA FOTO: Rodriguez dopo il verdetto 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Si è ristabilito, 
ha già recuperato le migliori 
forze ed è proprio perché si 
sente In piena forma che 
«Ciccio» Graziani, alla viglila 
dell'attesa partita dell'Olim
pico, scalpita: «La Roma è la 
più bella squadra del campio
nato, è un avversario difficile 
ma io ho molta fiducia nella 
Fiorentina. La Roma è la 
squadra da battere ed è anche 
per questo che ci presentere
mo in campo con il fermo pro
posito di fare risultato. La mia 
squadra, dopo le varie disgra
zie che l'hanno menomata, 
non pud permettersi alcuna 
distrazione*. 

— Quale a tuo avviso 11 ve
ro valore della Roma? 

*La Roma ha un collettivo di 
prima qualità, giocatori fanta
siosi e di grande temperamen
to. E proprio perché è forte in 
ogni reparto strapparle un ri
sultato positivo non sarà faci
le, ma nonostante riconosca 
una certa superiorità credo 
che la Fiorentina possa farcer-
la*. 

—Quali sono 1 giallorossl 
più pericolosi? 

*Conti e Pruzzo in prima li
nea, Falcao centro campo. Solo 
che la compagine di Liedholm, 
a differenza di altre squadre 
titolate vanta una difesa ecce
zionale: Wierchowod, Maldera 
e i due terzini sono difensori 
ottimi, forti, grintosi, che non 
demordono mai, e al tempo 

stesso sono validissimi dal 
punto di vista tecnico-tattico. 
Sulla mia strada troverò il 
« russo* Vterchouxxf ma poiché 
la difesa della Roma pratica il 
gioco a zona sicuramente, a 
turno, avrò come avversario 
diretto anche gli altri compo
nenti il sestetto difensivo*. 

— Su quali basi poggi le 
tue convinzioni che all'Olim
pico la Fiorentina può fare 
risultato visto che mancherà 
anche di Daniel Bertoni. 

«Checché ne dica la classifi
ca l'attuale Fiorentina è molto 
più. forte di quella dello scorso 
campionato, solo che quest'an
no non abbiamo avuto neppu
re un brict'ofo di fortuna, pri
ma incidenti a catena che han
no costretto De Sisti a cambia
re continuamente l'assetto 

Dopo l'inaspettata sconfitta subita mercoledì sera a Belfast contro l'Irlanda del Nord 

Quanti problemi per la Rft di Derwall! 
Le maggiori diffìcoltà sono nel reparto avanzato - I progressi dell'Inghilterra sotto la guida del nuovo tecnico 
Bobby Robson - La sconfitta della Romania nell'amichevole con la RDT non deve trarre in inganno 

Mercoledì eccezionale, l'ul
timo, per il calcio della vec
chia Europa. Eccezionale per 
il numero di partite giocate, 
ben sei, nel quadro delle eli
minatorie per il campionato 
continentale, la cui fase finale 
avrà come noto luogo in Fran
cia nel giugno dell'84, ed ecce
zionale per la clamorosa eco di 
alcuni risultati che hanno sor
prendentemente buttato per 
aria anche i più incauti dei 
pronostici. Fa sorpresa, soprat
tutto, la sconfitta della Ger
mania federale, campione eu
ropeo, appunto, in carica, nel 
Windsor Park di Belfast ad o-
pera di quell'Irlanda del Nord 

che, pur inedita quanto bril
lante protagonista ai mondiali 
di Spagna, era stata di recente 
piegata per 2-0 dall'Austria. 
• L'imprevedibile batosta, 
perché in fondo di batosta si 
tratta nonostante il ridotto 
punteggio, finirà certo col. 
rendere sempre più precaria 
la già delicatissima posizione 
di Derwall, il tecnico pratica
mente in discussione dai gior
ni dell'avventura spagnola. Al 
di là infatti dello 0-1, già di per 
sé raggelante da quelle spoc
chiose parti, sta la constatazio
ne che lo «squadrone bianco» 
più non riesce a decollare per 
quanti sforzi faccia: il suo gio
co, magari buono in fase di im
postazione, fatalmente perde 
nerbo e s'affloscia in quella di 
conclusione, mentre la difesa. 

spesso incerta e distratta, sem
bra aver perso o dimenticato 
la granitica autorità di un tem
po. Mercoledì mancava Hansi 
Muller, ma la cosa non avreb
be dovuto essere in alcun mo
do rilevabile visto che, attesis
simo e richiesto a gran voce, 
rientrava per l'occasione quel
la giovane stella di Schuster, 
emigrato l'altr'anno a Barcel
lona e, si dice, non del tutto 
benvisto da Derwall e dai suoi 
collaboratori, il grande Rum-
meninge compreso. Ebbene, 
proprio Schuster, ha fornito la 
delusione più grossa insieme a 
queir Allois che spacca in par
ti quasi uguali, con i suoi prò e 
con i suoi contro, l'opinione 
pubblica sportiva della Ger
mania federale. Ora, non sarà 
certo il caso di drammatizzare, 

là come altrove visto che si 
tratta solo di football, ma Der
wall, ammesso che riesca a re
stare in sella, dovrà pur con
vincersi che non è più tempo 
di «puzza sotto il naso» e che in 
fondo la vecchia Europa calci
stica ha da qualche tempo co
minciato a muoversi anche e 
proprio dai suoi quartieri più 
bassi. 

Uno che la lezione sembra 
averla invece capita bene è 
Bobby Robson, nuovo tecnico 
inglese. Ha da qualche tempo 
immerso i «suoi» in un bagno 
di modestia e, con una forma
zione rimaneggiatissima, visto 
che mancava di Wilkins, Rix, 
Francis e Coppell, se ne è an
dato a strapazzare (3-0) la Gre
cia a Salonicco. 

Del tutto scontata la vittoria 

larga dell'Austria, con esal
tante prestazione di Prohaska, 
sulla ìurchia e. se vogliamo, la 
vittoria della nuovissima Ju
goslavia di Veselinovic, che i 
vecchi tifosi sampdoriani cer
to ricorderanno, a Sofia; ri
marchevoli sono sicuramente 
il 2-0 della Svizzera sulla Sco
zia a Berna e il 3-3 di Dublino 
tra Eire e Spagna. 

A completare il quadro re
sterebbe V«amichevole» RDT-
Romania. I romeni hanno per
so grosso (1-4), ma era. appun
to, un'amichevole, affrontata 
per di più dai transilvani in 
formazione largamente rima
neggiata. Ragione per cui 
Bearzot farà un gran bene a 
non fidarsi. 

b. p. 

E morto Duk Koo Kim 
LAS VEGAS — Il pugile sudcoreano Duk Koo 
Kim, 23 anni, è morto. Entrato in «coma pro
fondo» dopo il ko subito sabato scorso dall'a-
«nericano Ray Mancini, campione mondiale dei 
leggeri versione WBA, il pugile era stato man
tenuto artificialmente in vita fino all'arrivo della 
madre. Questa, dopo aver ottenuto che venisse 
compiuto un ultimo tentativo di rianimarlo at
traverso l'agopuntura, ha dato il suo consenso 
che venissero staccate le attrezzature che per
mettevano al cuore e ai polmoni del figlio una 
certa attività. 

«Mio figlio — ha detto la donna — si è com
portato coraggiosamente nell'incontro con 
Mancini. La mia intenzione è di prolungare il 
suo spirito donando i suoi organi». 

Yank Sun Yo. 66 anni, ha quindi firmato l'au
torizzazione per il trapianto dei reni e del cuore 
del figlio. Dopo un servizio religioso, il corpo di 
Duk Koo Kim sarà riportato in Corea oggi po
meriggio. Tutte le spese mediche verranno pe-
K t e dall'organizzazione del tragico mondiale di 

s Vegas, al quale Oliva e La Rocca hanno 
fatto pervenire il loro contributo per consentire 
alla madre di Duk Koo Kim di raggiungere gli 
Stati Uniti. 

delia squadra, poi i gravi in
fortuni che hanno appiedato 
Afiant, Rossi, Ferroni quindi i 
«guati di Pecci e Bertoni. Ora 
Pecci si è ristabilito ma ''as
senza di Bertoni si farà sentire 
poiché l'argentino era tornato 
ad essere quel giocatore che a-
vevamo ammirato ai campio
nati dei mondo dei 1978. Con le 
sue iniziative e la fantasia che 
si porta dietro Daniel Bertoni 
era stato, nelle ultime partite, 
una vera spina per le difese 
avversarie. Sia contro il Cese
na che contro il Cagliari fu lui 
il giocatore vincente. Dai suoi 
piedi partirono le iniziative. 
Per questo la sua assenza, gli 
ci vorranno almeno un paio di 
mesi per guarire dell'epatite 
virale, ci peserà non poco. Con 
ciò — ha proseguito il cen
travanti — non intendo per 
niente sminuire le qualità di 
Alessandro Bertoni, un giova
ne molto estroso e molto peri
coloso in area di rigore per il 
suo gran senso del gol. Nono
stante le assenze ripeto il mio 
concetto: a Roma abbiamo la 
possibilità di non perdere altro 
terreno. Per poter uscire in
denni da questa difficile tra
sferta dovremo però rimboc
carci le maniche, dovremo lot
tare su ogni pallone». 

— Come affronterete que
sto incontro? Punterete a la
sciare pochi spazi al giallo
rossl o prenderete voi l'Ini
ziativa? Quali sono l suggeri
menti di De Sistl che conosce 
bene la Roma e per la quale 
fa 11 tifo? 

tQuanto valga la squadra 
giallorossa lo sappiamo tutti. 
Noi conosciamo bene i suoi 
punti di forza e le sue debolez
ze e i romani conoscono i no
stri pregi e i nostri difetti. Cer
to non giocheremo in maniera 
scriteriata, non andremo in
contro ad un suicidio. De Sisti 
ci ha spiegato bene come la Ro
ma si muove, quali sono le zo
ne del campo dove è più com
petitiva e così via. Per quanto 
riguarda il nostro allenatore, 
che non si vergogna a dire che 
il suo primo amore è la Roma, 
posso dire che sta preparando 
la partita come ha sempre fat
to. "Picchio" è un tecnico mol
to attènto, scrupoloso ed allo 
stesso tempo come tutti noi, 
quali potrebbero essere le ri
percussioni se dovessimo per
dere: non si possono concedere 
6 punti a nessuna squadra fi
gurarsi alla Roma di questa 
stagione, per questo, cioè per 
non essere tagliati fuori dalla 
Coppa Uefa, all'Olimpico ci 
danneremo l'anima prima di 
arrenderci». 

Loris Ciullini 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Democraticamen
te», il Napoli si appresta a li
quidare il suo allenatore e il 
suo direttore generale. Per 
Giacomini la defenestrazione 
potrebbe essere addirittura 
imminente, il destino della sua 
testa è legato al risultato di 
Napoli-Ascoti in programma 
domenica prossima al San 
Paolo. O vince o va via, il tecni
co non ha scappatoie, è chiaro 
l'ultimatum pronunciato dai 
presidenti di alcuni clubs affi
liati all'associazione italiana 
Napoli-clubs (una associazio
ne che raggruppa 193 clubs per 
un totale di 16.825 associati). 
Già pronto il contratto da sot
toporre alla firma del succes
sore (Radice) o dei successori 
(Pesaola in tandem con Sor-
mani). 

Richiederà tempi legger
mente più lunghi, invece, l'ac-
cantonamentu dt Bonetto, per 
ti quale — sempre secondo i 
•democratici» disegni della so
cietà — è stato chiesto il silu
ramento dall'ingenua e accon
discendente assemblea. 

Non è stata chiesta, invece. 
la cosa più ovvia: la testa di 
Feriamo. Ma non sarebbe stato 

Gli strani giochi di prestigio del presidente partenopeo 

Ferlaìno inventa Vassemblea 
democratica con i tifosi 

per cacciare l'allenatore 
del resto possibile chiedere Ve-
sautoramenlo del prsidente, 
dal momento che è lui il padro
ne. ti presidente è stato assol
to, dunque. Per causa di forza 
maggiore, forse. Ma non pote
va essere altrimenti visto an
che come l'orientamento dei 
partecipanti alla zuccherosa 
assemblea era stato abilmente 
canalizzato in una determina
ta direzione sia dai sudditi fer-
lainiani 'mode 6y Rizzoli*, sia 
dalle persuasioni più o meno 
occulte di certa etere amica. 

Tutto secondo copione, dun
que. Se il Napoli è al penulti
mo posto le colpe sono di Gia
comini e Bonetto, e Ferlaìno 

non c'entra; se Giacomini fu 
invitato a prendere il posto di 
Marchesi la colpa è sua che ac
cettò, e Ferlaìno non c'entra; 
se Bonet to siede al posto di Ju-
liano è un fatto casuale, e Fer
iamo non c'entra. 

È quanto si voleva emerges
se dal summit presidente-tifo
si, è quanto puntualmente è e-
merso. Complimenti al regista 
della inedita ma prevedibile 
messa in scena. Il summit. Gui
dati da Crescenzo Chiumma-
rieUo, presidente dell'associa
zione italiana Napoli clubs 
nonché dipendente della 
S.S.C. Napoli, àrea 200 i ben 

disposti rappresentanti di 
clubs convenuti a prendere 
parte alla rappresentazione i-
deata e diretta da Ferlaino. 
Tra i tifosi, vasta la rappresen
tanza della provincia. Sono ar
rivati da Pozzuoli, da Bacoli, 
da Quarto, da Torre del Greco, 
da Acerra. Per lo storico incon
tro del tifo partenopeo si è sco
modato anche il presidente del 
Napoli clubs di Roma, Della 
Monica. Duecento chilometri 
di auto a media sostenuta per 
non mancare all'importante 
appuntamento. Eterogenea V 
estrazione sociale dei parteci
panti al vertice: dal marescial

lo dei vigili urbani all'agricol
tore, dal professionista al com
merciante, dal rappresentante 
al disoccupato, dall'artigiano 
all'attore. Al tavolo della presi
denza, il gotha della S.S.C. Na
poli: il presidente Ferlaino, il 
consigtere Carbone, il *pubblic 
relation man* nonché indu
striale del caffè e consigliere 
Paolo Resi, e il presidente del
l'associazione italiana Napoli 
clubs Chiummariello. Il vertice 
si è svolto a porte chiuse. 

Pressoché unanimi i punti 
di vista. Il maresciallo dei vigili 
urbani si è dichiarato d'accor
do con quanto asserito dall'ar
tigiano («Giacomini deve an
darsene perché non ha saputo 
impiegare gli uomini nella ma
niera migliore»), l'attore non si 
è discostato dal punto di vista 
del professionista («La squadra 
quest'anno sulla carta è più for
te per cui è colpa di Giacomini 
se non rende*), identiche le o-
pinioni dell'agricoltore e del 
disoccupato («Le cose vanno 
male perché il Napoli ha sba
gliatola campagna acquisti. La 
responsabilità e di Bonetto che 
noti si è mosso bene sul merca
to. nemmeno su quello autun
nale»). Da un giovane di Acerra 

l'unica voce di dissenso: «D'ac
cordo, le responsabilità sono di 
Giacomini e di Bonetto. Ma 
questi due chi li ha portati a 
Napoli?*. Inutile descrivere le 
occhiate paralizzanti della 
presidenza che hanno colpito 
l'ignaro tifoso. Tre ore di dibat
tito non troppo acceso, alla fi
ne tutti a casa, non senza la 
malcelata soddisfazione di 
qualche tifoso per aver potuto 
scambiare una o due battute 
con Ferlaino, vale a dire del 
presidente più emertico e i-
navvicinabite dell'italica peda
ta. Il più soddisfatto di tutti, 
comunque, è stato Ferlaino: ha 
ricevuto il placet dei tifosi, da 
domani potrà giustificare il li
cenziamento deWallenatore e-
vitando di esporsi in prima 

g ersona. Lontani i tempi del 
cenziamento di Di Marzio, 

dopo appena due giornate di 
campionato, ora il Napoli so
cietà, per tutelare la nuova im
magine che intende imporre 
all'esterno, ha bisogno di nuovi 
machiavellismi, comprese 
strumentali forme di democra
zia. 

Marino Marquardt 

I migliori 
fondisti 

al «Trofeo 
Val di Sole» 

FIN: tramonta il «regno» di Parodi 
Domani a Roma tramonta un regno. Dopo 

vent'anni di vice presidenza e altri diciassette 
passati come presidente della Federnucto, Aldo 
Parodi, imprenditore vecchio stampo nel settore 
degli autotrasporti, lascerà la presidenza — suo 
malgrado (conta 82 sostenitori contro 138) — al 
giovane armatore genovese Gian Angelo Perruc-
ci, 39 anni, manager «modem style». A sancire il 
passaggio delle consegne sarà l'assemblea straor
dinaria delle società, che porrà termine nel con
tempo alla gestione commissariale da parte del 
segretario generale del Coni, Mario Pescante. 

E l'ultimo atto di un declino i cui primi sinto
mi si erano avvertiti nell'assemblea elettorale dì 
Rapallo nel 1980. Anche allora — come adesso — 
due erano i candidati: Parodi e Perrucci. Poi, 
nello scorso agosto, la crisi definitiva: sei consi
glieri si dimisero, denunciando l'immobilismo 
cui erano costrette le commissioni federali. È ve
nuto così a galla il vero modo di concepire il 
potere da parte di Aldo Parodi: accentramento, 
autoritarismo, paternalismo. 

Parodi non ha mai amato circondarli — e la 
ragione è ovvia — di giovani dinamici, capaci di 
pensare e agire con la propria testa. Avrebbero 
potuto diventare •pericolosi* antagonisti anziché 
oasequiosi esecutori. Ora con questo non voglia-
ino sostenere che tutti i precedenti consiglieri 
siano stati semplici nomi su un pezzo di carta; 
non sappiamo inoltre se vi siano stati altri casi di 
•ribellione* (comunque sicuramente non con un 
largo seguito e così decisa). È certo invece che te 
«ribelli* vi sono stati, saranno stati facilmente 
zittiti da un perentorio «Io sono il presidente*. 

Siamo andati a trovare Parodi. Immediato V 
approccio: «Signor presidente*; al quale abbiamo 
fatto seguire un «Ci scusi, ma dopo tutti questi 
anni di direzione Fin...*. Altrettanto immediata 
la replica: *Non si preoccupi, è naturale». Genti
lezza o intimo compiacimento il suo, convinto di 
essere comunque il «signor presidente*? Passia
mo poi a chiedergli se considera la Federazione 
come una cosa sua; e qui l'uomo presta finalmen
te il fianco: «Se dovessi dire la verità, forse sì, 
diciamo che era una cosa mia, ma ora i anche di 
qualcun altro*. Già, secondo quest'uomo, che ha 
•governato* per tanto tempo senza mai ricorrere 
all'istituto della delega (*Non è prevista dallo 

statuto*, dice lui. *Non i assolutamente vero*, 
risponde Franco Bertarelli, ex vice presidente ed 
ex delfino di Parodi, che è stato per anni a capo 
della commissione per Io statuto), la richiesta dei 
suoi consiglieri di «poter sapere*, per iscritto, «co
me», «quando* e con «quali soldi* portare avanti i 
lavori delle commissioni, altro non è die la ricer
ca di spazi di potere e~ quattrini. mAltro che 
mandati — continua Parodi — qui girano troppi 
soldi (è la quarta Federazione per contributi Co
ni, ndr) e bisogna starci molto attenti*. 

Ma non solo Parodi considera i suoi collabora
tori degli aspiranti al «regicidio*; allo stesso modo 
tiene in considerazione le società sportive: 'Non 
posso tradire le mie origini genovesi — intervie
ne accattivante —. Se ci sono soldi, devono an
dare a chi fa attività. Il 90% delle nostre società, 
le più piccole, vivono al tavolino di un bar. Dun
que niente quattrini: Non c'è che dire. Se que
sta è la sua politica federale, niente male! 

Ma per le piscine ha fatto ben poco (*Ho fon-
dato, anche indebitandomi, la Canottieri (Mona 
di Milano e anche quella del centro residenziale 
di Cuggiono*. dove viveva fino a poco tempo fa) 
perché, secondo Parodi, la Federazione è un or
gano tecnico e *questo compito spetta ad altri. 

Laddove abbiamo potuto siamo intervenuti 
(contributi per rimettere in sesto impianti disa
strati, ndr). Noi facciamo pressioni, ma chi può 
tutto è il Coni*. Con la stampa ha sempre avuto 
rapporti pessimi. A un nostro collega ebbe a dire 
che se voleva notizie -poteva e doveva rivolgersi 
ai suoi colleghi della Gazzetta ». Ed anche con gli 
atleti non è che ai sia comportato meglio: lo scor
so anno agli «Europei* di Spalato non soltanto 
non si fece vedere, ma neppure pensò di inviare 
un telegramma di congratulazioni per i risultati 
ottenuti da Giovarmi Franceschi. E con i suoi più 
strettì collaboratori abbiamo visto di che pasta è. 

Per un uomo che ama compiacersi di aver li
cenziato quel suo autista che, a nome di tutti i 
lavoratori dell'azienda, era andato a chiedergli di 
mettere l'aria condizionata sui camion (cosa ov
viamente mai concessa), non è certo ipotizzabile 
una Federazione nuoto giovane, dinamica, con
dotta secondo moderni criteri manageriali. -Sarò 
forse presuntuoso, ma un presidente non si im
provvisa, non può demandare ad altri il tuo la
voro. Insomma, oggi, ehi mi può sostituire?*. 
. Certamente Perrucci — e l'ovvia risposta -, 
salvo un preciso distinguo: che non si istauri una 
nuova dinastia. 

Rosalia DaNÒ 

ROMA — Presentazione uffi
ciale ieri mattina nei saloni del-
l'Enit per U «Trofeo Val di Sole» 
di fondo, che quest'anno si pre
senta all'appuntamento, diven
tato ormai tradizionale, con la 
prova di Coppa del Mondo 
femminile all'occhiello. 

Per i laboriosi organizzatori ' 
trentini si tratta di un grosso 
successo, essendo quella in pro
gramma fra meno di un mese 
l'unica prova di Coppa del 
Mondo di sci assegnata dalla 
federazione internazionale sci 
all'Italia per la prossima stagio
ne. 

Il programma della manife
stazione e il significato morale 
dell'assegnazione di una prova 
così importante sono stati al 
centro di una conferenza stam
pa, tenuta dal presidente dell' 
Ente nazionale del turismo Ga
briele Moretti, dai dirigenti 
della società organizzatrice, ca
peggiati dal presidente Pietro 
Scaramella, e dal vice presiden
te della Fisi Giampietro Netti
no. 

Questo il programma dette 
gare: 12 dicembre (pista di 
Commezzadura) gara indivi
duale femminile sui 5 km; 13 
dicembre staffetta femminile 
3x5; 14 dicembre (pista dì Ve-
km) prova individuale maschile 
sui 5 km; 15 dicembre staffetta 
maschile 3x10. 

Per quanto riguarda i parte
cipanti, certa la presenza in 
campo femminile delle norve
gesi Aunli e Petterson, della ce
coslovacca Jerova e delle azzur
re Emanuela di Centa e Maria 
Canina. In campo maschile 
hanno già dato la loro adesione 
Mieto, Kirvesniemi, l'america* 
noKoch, lo svedese WssBberg e 
gli italiani Vanzetta, Capttanio 
e De Zolt. 

Comune di Cesenatico 
TMWWKm m reni 

AVVISO DI GARA 

Si porta a conoscenza che questa Amministrazione Comuna
le ha intenzione di indire quanto prima una licitazione privata 
per l'appalto dei seguenti lavori: 

LAVORI DI ORDINARIA ESCAVAZIONE PER IL MANTE
NIMENTO DEI FONDALI ALL'IMBOCCATURA E LUNGO IL 
CANALE E NELLA DARSENA BEL PORTO CANALE E DEI 
LAVORI DI ORDINARIA MANUTENZIONE DELLE OPERE 
PORTUALI DEL COMUNE DI CESENATICO. 
L'importo a base d'asta è efi L 212.600.000 

Par r aggiudicazione dei lavori si procederà mediante aatazio-
ne privata ai sensi dell'art. 1 lettera a) della legge 2 /2 /1973. n. 
14, senza ammissione di offerte in aumento ai sensi dell'art. 9 
legge 741 del 10/12/1981. 

Chiunque è interessato, può presentare domanda in CARTA 
LEGALE per essere invitato a partecipare afta gara d'appalto di' 
cui sopra, entro 15 giorni dalla pubblicazione del presente 
avviso. 

Le domande di partecipazione non sono vincolanti per l'Am
ministrazione. ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 7 della legge 
2/2 /73. n. 14. 

Inoltre, si pecisa che ai sensi dola circolare dal Ministero dei 
LL.PP. n. 4162 dal 16/7/82 pubblicata aula G.U. n. 208 del 
30/7 /1982. la categoria di specializzazione quale titolo di ido
neità tecnica è la tv 13 /B di cui aia tabella adottata dal 
Ministro dei LL.PP. col D.M. 770 del 25/2 1982 pubblicato 
suda G.U. n. 208 del 30/7 /1982 ex n. 1 2 / B (tabsia di cui aita 
legge 57 del 10/2/1962 e successive n>odfficazioni). 

. • H. SINDACO 

COMUNE DI POLISTENA 
PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

UFFICIO TECMCO 

AVVISO 01 UCfTAZlOftE PMVATA 

«LSMDACO 

randa noto che r Amminiatraaon* Comuni!» intende •sparire la sarà di 
•«citazione privata par Tapparlo dai lavori de 
R€OlWROEXOS«0>U^ECOMPl^AM€ffro«CUPEROEXC>fK£-
RE OA DESTINARE A RESIDENZA ANZIANI CASE • FAMIGLIA E CENTRO 
SOCIALE (Lago* 5-8-78. n. 457 • 2* a 3* Biennio) 

La «ara sarà indatta m aansi dar art. 1 lati, a) data Legga 2-2-1973. n. 
14. con I metodo t» età aTart 73 km. e) dal R.O. 23-5-1924, n. 827 a 
con i procedimento previsto dal successivo art. 78. commi 1*. 2* a 3*. 
sarua prensione dì alcun fcmrta di ribasso. 

Tutta la spasa contrattuali • (Tasta, nonché i contributo a favor* dal* 
Cassa Previdanra ad Assistenza mgg. ad Archh. saranno a carico deS'Im-
prasa aggnidKatana 

La liT»araaa •iterasseta possono chiodar* di *aa*r* invitai* a*a gara. 
antro 10 giomì data de» del praaanta avviso. 

13 1982 
«.SINDACO 

(On. Grotamo Tripodi) 


